
Parrocchia Santa Maria delle Grazie 
Conegliano - TV 

Gruppo Chierichetti-Ministranti 

Nella SETTIMANA SANTA, che giunge al termine del lungo cam-
mino quaresimale iniziato con il Mercoledì delle Ceneri, tutta la 
Chiesa celebra con intensità e coinvolgimento gli ultimi giorni della 
vita di Gesù, il Cristo: il suo ingresso in Gerusalemme, l'Ultima Cena 
con gli Apostoli, il suo arresto, la sua terribile agonia, la sua morte 
in croce. e soprattutto la sua Risurrezione! 
Per questo un bravo chierichetto non può assolutamente mancare a 
tutti gli appuntamenti e a tutte le celebrazioni della Settimana Santa! 
Abbiamo quindi pensato di aiutarti con questo foglietto, in cui so-
no scritte tutte le cose che devi sapere e tutti gli appuntamenti e le 
celebrazioni che non devi dimenticare! Leggilo con attenzione, in-
sieme ai tuoi genitori! 
Ricordati che per preparare al meglio le celebrazioni liturgiche della 
Settimana Santa, è importante che tu partecipi alle prove. 
Un’ultima cosa: in questi giorni che precedono la Pasqua porta a 
casa la veste per lavarla e stirarla! 



- ore 10.30: SANTA MESSA. 
È il primo giorno della Settimana Santa. Og-
gi ricordiamo l’ingresso glorioso di Gesù a 
Gerusalemme. All’inizio della Messa, 
all’esterno della chiesa, si benedicono i rami 
di ulivo. Ritornati in chiesa in processione si 
ascolta il racconto della Passione di Gesù. 

Questi tre giorni sono dedicati all’Adorazione Eucaristica: il Santissimo 
Sacramento rimane esposto in Chiesa tutto il giorno. I chierichetti delle 
elementari sono invitati a partecipare il martedì pomeriggio, i ministranti 
delle medie il lunedì pomeriggio. 
Non tralasciare questo importante momento di preghiera, in preparazione 
alla Santa Pasqua: (...basta solo mezz’ora!),: “Il Signore è là che ti aspetta”! 
C’è anche un sacerdote disponibile per le confessioni. 
Alle ore 18.30 c’è la recita del Vespro e la Benedizione Eucaristica. 

L’Adorazione Eucaristica: 
L’Eucaristia è il segno più grande della presenza di Gesù, 
che in essa offre il suo corpo ed il suo sangue. 
Nell’Eucaristia Gesù raccoglie tutta la vita degli uomini, 
le loro fatiche e speranze, il  mondo intero. L’adorazione 
è una forma di preghiera, di lode e ringraziamento per la 
presenza del Signore Gesù in mezzo a noi. 



Con la Messa della Cena del Signore del Giovedì Santo inizia il Triduo 
Pasquale: in questi tre giorni la Chiesa intera ricorda Gesù crocifisso, se-
polto e risorto. 
- Ore 20.30: SANTA MESSA “IN CENA DOMINI”, nel giorno in cui 
Gesù ha istituito il Sacramento dell’Eucarestia e dell’Ordine. Al momen-
to del Gloria suoniamo un campanello, in segno di festa. Dopo il canto 
del Gloria non si suonano più le campane fino alla Veglia Pasquale; nep-
pure l’orologio batte le ore come segno di lutto. Il sacerdote celebrante 
compie il rito della lavanda dei piedi, 
proprio come ha fatto Gesù con gli 
Apostoli. Al termine della celebrazio-
ne con una solenne processione il 
sacerdote porta il Santissimo Sacra-
mento dall’altare al tabernacolo, dove 
sostiamo per un breve momento di 
adorazione. 

Oggi la Chiesa ricorda e rivive la passione e la morte 
in croce di Gesù. È un giorno di penitenza e digiuno. 
Oggi non si celebra l’Eucaristia. Da ieri gli altari sono 
spogli e le campane non suonano più. 
- Ore 10.00: Prove per tutti i chierichetti e i mini-
stranti per la Celebrazione della Passione. 
- Ore 15.00: CELEBRAZIONE della PASSIONE del 
SIGNORE. Ascoltiamo il racconto della Passione di 
Gesù, dal Vangelo di Giovanni, adoriamo e baciamo 
la Croce che Lui ha voluto portare per noi. 



Oggi la Chiesa medita presso il sepolcro la passione e la morte del Signore; si 
astiene dal sacrificio della Messa, finché dopo la solenne Veglia si farà posto 
alla gioia pasquale, che riempirà le celebrazioni dei prossimi cinquanta giorni. 
- Ore 16.00: prove per tutti i chierichetti e ministranti per la celebrazione 
della Veglia Pasquale. 

Sabato 3 Aprile, ore 21.00 

Per antichissima tradizione questa è la notte “in onore 
del Signore”. La Veglia che in essa celebriamo è conside-
rata la “madre di tutte le veglie”. In questa notte, infatti, 
la Chiesa rimane in attesa della Risurrezione del Signore, 
e la celebra con la Liturgia della Luce, della Parola, 
dell’Acqua e dell’Eucarestia, meditando così “le meraviglie” che da sempre il 
Signore ha compiuto per il suo popolo. È la notte Santa: CRISTO È RISORTO! 
Questa è la celebrazione più importante di tutto l’anno liturgico: in essa si 
celebra il centro della nostra fede! È la prima Santa Messa di Pasqua. 

Domenica 4Aprile, ore 10.30 

«Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto». 
- Sequenza pasquale - 

«Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. 
 Non è qui. È risorto, come aveva detto. 

È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; 
là lo vedrete». 

 

- Mt 28, 5-7 - 


